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In questa breve appendice si intende presentare, sia pure a livello preliminare,
alcune osservazioni in merito alle iscrizioni incise sulle sime laterali a cavetto
e i sottostanti geisa a rilievo, rimandando all’edizione complessiva la

discussione puntuale, con relativo catalogo, dei singoli frammenti1.
Un primo vaglio del materiale documenta l’esistenza di almeno 100 frammenti

iscritti, la metà dei quali attaccano fra di loro: di questi 83 sono relativi alle sime
laterali, 11 ai geisa a rilievo e 3 ai geisa dipinti di tipo 1, questi ultimi attribuiti
ipoteticamente al rivestimento dei rampanti del tetto di prima fase2. Le operazioni
di restauro e di ricomposizione dei singoli frammenti sono tuttora in corso e, di
conseguenza, il numero degli esemplari iscritti può essere precisato soltanto con
un certo margine di approssimazione. Se per i geisa dipinti di tipo 1 sono
identificabili almeno due esemplari, gli 11 frammenti di geisa a rilievo si riferiscono
a due sole lastre, peraltro entrambe di sinistra. Per le sime l’operazione è assai
più complessa: è possibile affermare comunque che il numero minimo di
esemplari documentati si aggira intorno alle 20-25 unità3. È stata peraltro proprio
la lettura dei graffiti conservati sulle sime laterali, in parte ancora perfettamente
leggibili a differenza di quanto verificato per le iscrizioni presenti sui geisa, a
permettere di far luce sulle caratteristiche specificatamente epigrafiche e dialettali.

Partendo dalle sime, si può affermare che la maggior parte delle iscrizioni
decifrate è costituita da un numerale ordinale al maschile, generalmente
accompagnato nel registro inferiore – ma almeno in un caso anche in quello
superiore – da una singola lettera, ora lo “I” ora il “Θ”. Fra i numerali ordinali
attestati con sicurezza, e in alcuni casi più di una volta, si segnalano:
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-πρ�τ�ς: 1 attestazione completa (ΠΡΑΤΟΣ) + 1 ricostruibile (ΠΡ[ΑΤΟΣ])
e 2 insicure, dal momento che, conservandosi soltanto il suffisso finale -ΑΤΟΣ,
potrebbero essere ricostruite come ΠΡ[ΑΤΟΣ], ΕΝ[ΑΤΟΣ] ο ∆ΕΚ[ΑΤΟΣ];

-δε�τερ�ς: 1 attestazione completa (∆ΕΥΤΕΡΟΣ) + 2 ricostruibili (a.
[∆Ε]ΥΤΕ[ΡΟΣ]; b. ∆ΕΥ[ΤΕΡΟΣ]) e 2 insicure dal momento che, conservandosi
soltanto le prime due lettere ∆Ε- potrebbero essere ricostruite tanto come
∆Ε[ΥΤΕΡΟΣ] quanto come ∆Ε[ΚΑΤΟΣ];

-τρ�τ�ς: 1 attestazione ricostruibile (ΤΡΙΤ[ΟΣ]);
-τ�ταρτ�ς: 1 attestazione completa (ΤΕΤΑΡΤΟΣ) + 1 ricostruibile

(ΤΕΤ[ΑΡΤΟΣ]);
-F�κτ�ς (?): 1 attestazione completa (

F
ΕΤΟΣ) + 1 ricostruibile (

F
ΕΤ[ΟΣ]);

-��δεµ�ς (?): 1 attestazione completa (ΗΕ∆ΕΜΟΣ) + 3 ricostruibili (a.
(Η)[Ε]∆ΕΜ[ΟΣ]); b. Ε∆[ΕΜΟΣ]; c. Ε[∆Ε]ΜΟΣ) 4.

Diversa la situazione per le tre iscrizioni presenti sulle altrettante lastre del
geison a rilievo di prima fase, per le quali restano notevoli dubbi, essendo una
corretta lettura impedita dallo stato di conservazione piuttosto parziale dei
manufatti. In un caso sembra comunque potersi decifrare:

Η [.] Ο ∆ Ο Α
Supposto che anche in questo caso vada letto, fatta eccezione per l’ “H” iniziale

(forse un numerale alfabetico?), un numerale ordinale (Ο<Γ>∆ΟΑ = �γδ�η?), è
chiaro comunque che esso è stato formulato al singolare femminile.

Va inoltre precisato che in entrambi gli esemplari, la lastra è caratterizzata
dalla presenza di un ulteriore segno grafico, un tratto orizzontale contenuto da
due tondini, dalla natura e funzione per il momento oscure (una sorta di coppa
doppio):

Gli elementi di carattere epigrafico di maggior interesse e che, peraltro,
indicano un orizzonte cronologico di età arcaica perfettamente compatibile con
quello suggerito dall’analisi stilistica delle terrecotte architettoniche di prima
fase (560 a.C. ca.), possono essere sintetizzati nei punti seguenti:

a) la presenza di un alfa dal primo tratto completamente o quasi verticale5 e
con barra centrale nettamente obliqua;

b) il delta tondeggiante;
c) i tre tratti dell’epsilon si presentano assolutamente obliqui; il tratto verticale

fuoriesce di un ampio margine rispetto all’ultimo (il più in basso) tratto obliquo;
d) entrambi i tratti del digamma si presentano obliqui esattamente come quelli

dell’epsilon;
e) il theta dalla caratteristica croce di Sant’Andrea all’interno di un cerchio di

forma tendenzialmente irregolare;
f) il ricorrere pressoché costante – e con una sola possibile eccezione –

dell’omicron di piccole dimensioni e generalmente posto ad un piano superiore
rispetto a quello occupato dalle altre lettere;

g) il rho privo dell’appendice inferiore e con occhiello formato da un singolare
raddoppiamento, peraltro irregolare, del tratto verticale nella parte superiore;

h) l’uso di un ypsilon molto antico, in quanto privo del tratto verticale
sottostante6.

Per quanto riguarda l’identificazione del dialetto, senza dubbio laconico-
tarantino, possono essere prese in considerazione alcune caratteristiche che
permettono di fugare definitivamente il dubbio sorto al momento della scoperta
di tali manufatti, ovvero che si fosse in presenza di un alfabeto acheo7. I principali
indizi, elementi tipici dell’alfabeto laconico8 (o forse è il caso di parlare piuttosto
di alfabeto tarantino?9), sono costituiti da:

a) lo iota, un semplice segmento verticale, a fronte dei tre o quattro segmenti
documentati nell’alfabeto acheo;

b) il my a cinque tratti, con i due tratti esterni della medesima lunghezza e
soprattutto divaricati, laddove in acheo il secondo tratto verticale si presenta
generalmente più corto del primo per differenziarsi dal san;

c) l’omicron di forma circolare o sub-circolare (come già visto), ben distinta
dalla forma romboidale attestata nelle iscrizioni achee;

d) il sigma a tre tratti10 (generalmente arrotondati, talora in modo così palese
da portare alla scomparsa di uno dei tre), in luogo del san caratteristico per
l’acheo.

Un’ulteriore e definitiva conferma della natura non solo dorica, ma più
specificatamente tarantina viene da un rapido esame linguistico di alcuni dei
numerali ordinali sopra elencati, in particolare ΠΡΑΤΟΣ, 

F
ΕΤΟΣ e (Η) Ε∆ΕΜΟΣ.11

Assolutamente determinante è proprio la presenza dell’ordinale “primo”
riportato nella forma “πρ�τ�ς”, caratteristica del dorico e del beotico nella strenua
conservazione dell’alpha12. Non va dimenticato che questa forma, documentata
anche nella Grecia nord-occidentale e probabilmente più antica del corrispettivo
“πρ�τ�ς”, ritorna diverse volte anche all’interno delle più tarde (IV-III sec. a.C.)
tavole di Eraclea13 e, anzi, secondo Landi, costituisce una vera e propria isoglossa
di quest’area14, la cui prima attestazione, grazie ai rinvenimenti di Torre di
Satriano, può ora essere anticipata alla piena età arcaica.

Anche l’uso di 
F
ΕΤΟΣ potrebbe riportare a Taranto. Ammesso infatti che

esso vada effettivamente interpretato come il corrispettivo dell’ordinale 
F
�κτ�ς

con omissione del “κ” (si direbbe intenzionale, visto che ritorna in entrambi i
casi documentati, e da interpretarsi come mero fenomeno grafico, o forse
addirittura spia di una realtà fonologica che meriterà ulteriori indagini), l’uso
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del digamma antevocalico trova un confronto puntuale nelle già menzionate
tavole della subcolonia tarantina15. L’affinità con queste ultime sembra trasparire
anche dall’ordinale (Η)Ε∆ΕΜΟΣ: una variante questa, che come la precedente,
non risulta documentata altrove e che potrebbe – ma la cautela è d’obbligo –
essere interpretata come il risultato di una nuova, intenzionale omissione (anche
in questo caso sono almeno due le attestazioni sicure), quella del beta
(�<�>δεµ�ς). Se tale ricostruzione cogliesse nel segno, ci si troverebbe
nuovamente di fronte al medesimo fenomeno di vocalismo dorico (in luogo di
��δεµ�ς)16, analogo a quello già osservato a proposito di πρ�τ�ς e, come quello,
conservatosi ancora due secoli dopo ad Eraclea.

Alla luce delle considerazioni fin qui avanzate è ora possibile fare un passo
indietro, cercando di puntualizzare alcuni aspetti di carattere contenutistico. L’uso
di riportare i numerali ordinali per esteso trova, allo stato attuale delle ricerche,
un unico confronto all’interno del mondo greco e precisamente nelle sime laterali
del tempio arcaico di Artemide Laphria a Calidone17. Queste sime, datate al 580
a.C., furono segnate con ordinali scritti per intero, con l’ulteriore precisazione –
assente nel caso di Torre di Satriano – del lato del tetto, orientale o occidentale,
sul quale avrebbero dovuto essere messe in opera. A parte quest’ultimo dettaglio,
la vera differenza con le iscrizioni presenti sulle sime di Torre di Satriano è
costituita dal fatto che gli ordinali di Calidone sono al femminile, sottintendendo
probabilmente la parola femminile σ�µα18.

A dir il vero, a Torre di Satriano, come anche a Vaglio19, compaiono, incise al
di sotto (solo in un caso al di sopra) dei numerali, due lettere singole, di cui si è
già detto in precedenza. La loro presenza è stata finora verificata dieci volte e in
particolare:

a) la lettera “I” (zeta) compare 3 volte, riferita rispettivamente a πρ�τ�ς,
δε�τερ�ς e τ�ταρτ�ς;

b) la lettera “Θ” (theta) compare 7 volte, di cui una volta connessa a τ�ταρτ�ς

ed una a �<�>δεµ�ς.
La lectio facilior, ovvero che si tratti di numerali alfabetici20, corrispondenti

come tali ai numeri 7 (I) e 9 (θ), porterebbe, tenuto conto della compresenza
degli ordinali, ad uno strano raddoppiamento di indicazioni numeriche. Essendo
state rinvenute entrambe al di sopra delle sime pertinenti al medesimo lato,
quello ovest, del tetto, è escluso altresì che tali lettere abbiano indicato, secondo
l’esempio delle sime di Calidone, un determinato orientamento. E allora non
restano, al momento, che due possibilità esegetiche21: o che si tratti di marchi
identificatori, in qualche modo, di una partita di prodotto o addirittura di
un’officina, oppure, secondo l’ipotesi avanzata da C. Rescigno per singolari alcuni
simboli rinvenuti sulle lastre di rivestimento tardo-arcaiche del tempio di Apollo
a Pompei, di un espediente funzionale ad incrementare la serie numerica22.

Un’ultima considerazione merita l’iscrizione rinvenuta su tre frammenti (che
attaccano fra loro) di una lastra di natura ancora discussa, cui si è accennato in
precedenza. Essi restituiscono la prima attestazione sicura del beta. Più
precisamente si legge:

[.] Α Β
Una sequenza che non può essere riferita ad alcun numerale ordinale, tanto

più se si considera che il beta non è seguito da nessun altra lettera23. Una possibile
soluzione al problema potrebbe essere ricercata in una direzione indicata già
qualche tempo fa ancora una volta da C. Rescigno, che ipotizzava per alcuni
segni di montaggio rinvenuti su alcune terrecotte architettoniche arcaiche di
area campana l’esistenza di una sorta di sistema binario, ovverosia di un tipo di
numerazione basato sulla semplice combinazione delle varie lettere dell’alfabeto24.

NOTE

1 Oltre che al Prof. M. Osanna, la mia più sincera gratitudine va al Prof. A. Corcella, che
con la solita e cordiale disponibilità al dialogo, mi ha fornito una serie di fondamentali indica-
zioni e spunti di riflessione.

2 Per altri tre frammenti pertinenti ad una lastra dell’US 1609 non è chiaro al momento se
siano appartenuti ad una sima o piuttosto al fregio.

3 Un dato che risulta a sua volta confermato dal numero complessivo dei gocciolatoi
tubolari rinvenuti. Dal momento che questi ultimi sono attestati da 54 esemplari, più o meno
frammentari, e tenendo conto che ciascuna sima era dotata di due gocciolatoi, è possibile
infatti ricostruire senza alcun dubbio almeno 27 esemplari di sime laterali, sviluppatisi per
una lunghezza complessiva di poco meno di m 13.

4 Nella prima attestazione, quella integra, si legge un segno iniziale “H” che potrebbe
naturalmente rappresentare la semplice aspirazione del numerale. In due dei tre casi ricostruibili,
tuttavia, questo segno non compare sicuramente e sul primo caso non ci si può affatto espri-
mere in maniera definitiva. E del resto una forma psilotica in dorico non stupirebbe più di
tanto. In tal caso l’“H” dell’attestazione integra potrebbe aver rivestito un’altra funzione,
forse simile a quella che riveste nel caso che discutiamo qui di seguito.

5 Cfr. Arena 1998, p. 30 (iscrizione di fine VI sec. a.C.).
6 Cfr. Arena 1998, p. 24 (iscrizione del 500 a.C.).
7 Sulle peculiarità di questo alfabeto si rimanda da ultimo a R. Arena, Iscrizioni greche

arcaiche di Sicilia e Magna Grecia, Alessandria 1996, in particolare pp. 12-13.
8 Al riguardo cfr. Guarducci 1967, pp. 278 ss.
9 Cfr. Arena 1998, p. 19: «l’alfabeto, nettamente distinto da quello acheo […], assomiglia a

quello laconico e soltanto nell’uso della puntazione, o meglio del singolo punto come divisore,
la città sembra risentire dell’influsso acheo».

10 Cfr. Arena 1998, p. 20: «l’uso tarentino è più uniforme, almeno a quel che risulta dalle
iscrizioni superstiti, rispetto a quello della madre patria nell’uso del sigma a tre tratti».

11 Sulla parlata di Taranto si rimanda soprattutto alle considerazioni di Landi 1979, pp. 55-
56, 79, dove viene opportunamente osservato che «la situazione linguistica di Taranto e di
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L e classi ceramiche attestate nell’edificio scoperto in proprietà Greco
riguardano sia forme destinate alla produzione e consumo alimentare –
in particolare vasi potori – sia grandi contenitori, anfore, pesi da telaio

che evidenziano un’attività di immagazzinamento e stoccaggio, nonché una pro-
babile produzione e trasformazione di materie prime. Allo stato attuale delle
ricerche l’orizzonte cronologico, fornito dall’analisi autoptica del materiale dia-
gnostico, delinea una frequentazione dell’anaktoron compresa fra la metà del VI
e il secondo venticinquennio del V sec. a.C.

Le forme vascolari destinate alla preparazione e cottura di alimenti, caratte-
rizzate da un’argilla poco depurata e ricca di correttivi, vengono generalmente
attribuite alla classe dell’impasto1. È tuttavia da notare come il corpo ceramico
che caratterizza i manufatti rinvenuti in tale contesto sia notevolmente differen-
te rispetto a quello attestato per la classe della ceramica di impasto rinvenuta
nella residenza ad abside. Qui, infatti, l’argilla si presenta più depurata e ricca di
inclusi refrattari, con corpo ceramico più poroso, caratteristiche che sembrano
accostare maggiormente questi manufatti alla più recente ceramica da fuoco piut-
tosto che a quella di impasto di antica tradizione indigena. Tra i manufatti
ascrivibili a tale classe si registra una predominanza delle forme chiuse – soprat-
tutto olle – su quelle aperte; tra tali manufatti, caratterizzati per lo più da super-
fici grezze, non lisciate, si segnala un individuo, dall’argilla ricca di inclusi
quarzosi, che presenta un labbro obliquo e una superficie esterna con delle leg-
gere solcature a pettine (fig. 1, 6). Un altro, dal corpo ovoide e fondo piatto (fig.
4, 7), mostra un impasto granuloso e poroso a causa di degrassanti organici2.

GIANCLAUDIO FERRERI

I manufatti: presentazione preliminare delle classi

Eraclea non risulta storicamente caratterizzata dall’assunzione del dialetto di Sparta: la colo-
nia tarentina adotta ed attua, entro determinati limiti, un indirizzo costituzionale proprio e
rispettivamente un’autonomia anche in fatto di lingua, prefigurando in forme ancora
anticipatrici e parziali già dalle origini una situazione di sovranità popolare. Tuttavia Taranto
ed Eraclea non sono escluse da una condizione di fatto, una prerogativa della lingua della
Magna Grecia, cioè quella di venire in costante contatto con gli ethne circostanti e di subirne
l’azione determinante, così come avvenne per le altre colonie, attraverso le consistenti corren-
ti di comunicazione ed i rapporti economici, conseguenza di una condizione di ‘apertura’ e
forte scambio sociale».

12 Sull’origine di questa forma cfr. le osservazioni in Uguzzoni, Ghinatti 1968, p. 32, con
relativa bibliografia.

13 Landi 1979, p. 86.
14 Cfr. la tabella elaborata da Landi 1979, pp. 98-99.
15 IG XIV 645, II, 106.
16 Uguzzoni, Ghinatti 1968, p. 51.
17 F. Poulsen, K.A. Rhomaios, Erster vorläufiger Bericht über die dänisch-griechischen

Ausgrabungen von Kalydon, København 1927, fig. 39, tav. 29.
18 Su questa ipotesi e sulle sime stesse di Calidone cfr. Guarducci 1967, pp. 214-215, fig. 82.
19 Cfr. anche la situazione di Braida di Vaglio, dove Lo Porto segnala, senza tuttavia preci-

sarne l’alfabeto di appartenenza, l’esistenza di almeno tre diverse lettere greche incise sul lato
posteriore dei geisa del c.d. fregio dei cavalieri (F, Λ, I): per lo studioso non ci sono dubbi che
esse abbiano un valore numerico ben preciso, corrispondendo rispettivamente ai numeri 6,
12 e 22: Lo Porto, Ranaldi 1990, pp. 13, 24 (frr. 18, 21, 24).

20 Sul c.d. sistema alfabetico cfr. Guarducci 1967, pp. 422-425.
21 D’altro canto un possibile confronto quanto meno formale è rappresentato da un fram-

mento di sima proveniente dall’Acropoli di Atene (e forse riferibile al c.d. hekatompedon) e
caratterizzato da un’iscrizione organizzata su due registri, con il termine “ΑΙΕΤΟ” in alto che
chiarisce inequivocabilmente la pertinenza della sima ai rampanti del frontone, e un singolo
“chi” in basso forse funzionale alla numerazione dei blocchi: cfr. M. Guarducci, Epigrafia
Greca. III. Epigrafi di carattere privato, Roma 1978, p. 384, fig. 137.

22 Rescigno 1998, p. 393. Da non dimenticare che il theta con la croce di Sant’Andrea si
ritrova iscritto anche sulla fascia superiore di un geison laterale tardo-arcaico proveniente dal
santuario di Santa Venera a Paestum. Cfr. Masseria 1993, pp. 168-169 (P84 Reg. 711): «un
contrassegno […] per la messa in opera delle lastre secondo una disposizione prestabilita».

23 Forti dubbi permangono anche sull’effettiva esistenza di un’ulteriore lettera davanti
all’alpha.

24 Rescigno 1998, p. 393.
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